
Sede del Corso
HOTEL GALILEI ****
Via Darsena, 1 
56121 PISA
www.hotelgalileipisa.it 

Come Raggiungere l’hotel
In aereo: Aeroporto Internazionale di Pisa 
Galileo Galiei – distanza 3 km
In treno: Stazione Pisa Centrale – distanza 2 km
In auto: Uscita autostradale Pisa Ovest – distanza 50 mt. 
Imboccare l’uscita Via Aurelia della S.G.C. Firenze-Pisa-
Livorno in direzione Pisa e seguire la direzione 
Via Darsena.
L’hotel dispone di un ampio parcheggio gratuito.

Segreteria Organizzativa

DOUBLE EM S.r.l.
Via E. Baroni 2/3 sc. Dx – 16129 Genova
Tel. +39 010 8602968
Cell. +39 349 7894708
segreteria@double-em.it - www.double-em.it

Responsabile Scientifico
Salvatore Massimo Stella, Pisa

Relatori e Moderatori
Domenico Albano, Milano
Barbara Ciampi, Pisa
Andrea Del Chiaro, Pisa
Andrea Delle Sedie, Pisa
Michele Giuntoli, Pisa
Salvatore Massimo Stella, Pisa

Destinatari del Corso
Il Corso è rivolto a n. 20 Medici Chirurghi
Discipline: Medicina Generale, Medicina Interna, 
Medicina Fisica e Riabilitazione, Medicina dello 
Sport, Ortopedia e Traumatologia, Radiodiagnostica, 
Reumatologia

dallo studio anatomico 
allo studio della patologia

La spalla:

30 giugno - 1 luglio 2023                      Pisa HOTEL GALILEI

L’iniziativa è stata realizzata con il contributo non condizionante di



L’ecografia muscoloscheletrica nell’ultimo decennio ha ricevuto un ragguardevole impulso dall’implementa-
zione di nuove tecnologie che hanno reso le apparecchiature ecografiche assai più performanti nello studio 
delle strutture superficiali con elevato potere di definizione e cospicua risoluzione di contrasto. Questo 

avanzamento della tecnologia ha permesso all’ecografia di divenire metodica multiparametrica avvalendosi recen-
temente anche dell’ausilio dell’elastosonografia che fornisce al medico importanti informazioni sulla consistenza 
dei tessuti esplorati. La metodica è quindi divenuta oltremodo competitiva, spesso necessaria e, non infrequen-
temente sufficiente, per lo studio dell’apparato muscoloscheletrico, per la sua facile disponibilità sul mercato e i 
costi contenuti, integrativa, ma che spesso può riuscire a giocarsela alla pari nei confronti delle grandi macchine 
scanografiche, soprattutto nello studio dei legamenti, tendini, capsule articolari, sinovia e in parte anche dell’os-
so.  L’ecografia che si distingue nettamente dallo studio statico delle grandi macchine radiologiche, è metodica 
che consente lo studio in dinamica in tempo reale delle strutture anatomiche esportate, cosa questa che accresce 
oltremodo la capacità di comprensione dei problemi diagnostici, non risolvibili con sufficiente certezza con una 
diagnostica che non si avvalga di un imaging in movimento. Non a caso la prestigiosa scuola radiologica di Boston 
da alcuni anni afferma che lo studio mirato delle articolazioni può essere realizzato in maniera più efficiente con 
gli ultrasuoni piuttosto che con la risonanza magnetica e a fortiori per la spalla ove l’ecografia si presenta oramai da 
anni come la regina delle metodiche diagnostiche. 

Le strutture indagabili con l’ultrasonologia ad alta definizione sono sia le più superficiali, come nel caso dei nervi 
periferici (sin nelle loro diramazioni più minute) che le più profonde, con lo studio di legamenti che fino a solo po-
chi anni fa si consideravano impossibili da indagare. Ciò si è venuto a realizzare poiché è stato colmato anche il gap 
tecnologico dalla messa in commercio di sonde ecografiche performanti perfino con lo sconosciuto mare magnum 
delle strutture anatomiche situate in profondità.  Tuttavia questo miglioramento tecnologico, che ha permesso al 
medico di avere a disposizione efficaci mezzi tecnologici per lo studio approfondito di ogni struttura osteoarticola-
re e muscolotendinea, dalla superficie alla profondità e con grande dovizia di particolari, non può prescindere dalla 
acquisizione di conoscenze anatomiche e di patologia che dovranno essere giocoforza accresciute e implementate 
anche dall’apprendimento di varianti anatomiche  per poter interpretare correttamente e appieno le immagini 
ecografiche che si formano sul monitor. La tecnologia avanzata deve avere quindi come contraltare una avanzata 
conoscenza anatomica delle strutture che si intendono studiare, poiché l’occhio invariabilmente vede ciò che è di sua co-
noscenza, non riuscendo a comprendere ciò che non si conosce. Gli avanzamenti tecnologici e le acquisizioni anatomiche 
possono permettere di infrangere l’ormai trito diaframma culturale del ‘non si vede in ecografia’. Da queste premes-
se importanti il corso in oggetto è strutturato in maniera tale da fornire precise e accurate conoscenze anatomiche, 
cliniche e di patologia che sono alla base dell’interpretazione dell’imaging ecografico e solo attraverso l’acquisi-
zione di queste basi che si potrà affrontale il difficile campo della pratica diagnostica. Il corso prevede un accurato 
studio dell’anatomia della articolazione della spalla con cenni di biomeccanica, con lo studio delle patologie di 
più frequente riscontro comprese le più rare e con approfondimenti sulla spalla congelata, sulle applicazioni della 
terapia infiltrativa, sulle problematiche post-operatorie e sulle recidive delle lesioni tendinee operate. A comple-
tamento delle lezioni teoriche vi saranno delle dimostrazioni live di quanto acquisito teoricamente e quindi delle 
esercitazioni pratiche su modelli.   

venerdì 30 giugno 2023
Moderatori: B. Ciampi, S.M. Stella

08.00 - 10.00 
Anatomia Ecografica della Spalla, La cuffia dei 
rotatori, il rotator cable, la puleggia e la “cuffia degli 
intrarotatori”. I Muscoli della Spalla. 
L’esame clinico della spalla e i test dinamici. L’uomo e 
l’evoluzione anatomica di questo distretto corporeo. 
Il capo lungo del bicipite e il perché della presenza 
“scomoda” di questo tendine
S.M. Stella

10.00 - 10.15  Coffee Break 

10.15 - 14.00 
La Patologia della Spalla: le lesioni tendinee e la com-
prensione di come e perché avviene la rottura della 
cuffia dei rotatori. Perché l’ecografia è così sensibile e 
specifica nella diagnosi delle lesioni. Le patologie flo-
gistiche. Le lesioni dei cercini e le instabilità. Le borsiti 
acute e croniche, le borsiti saccate e adesive.
Oltre la cuffia dei rotatori; l’ascella e “i suoi dintorni”: 
anatomia e patologia.
L’importante e frequente condizione patologica nota 
come Froozen Shoulder ovvero la Capsulite Adesiva 
S.M. Stella

14.00 - 16.00  Lunch 

Moderatori: D. Albano, A. Delle Sedie

16.00 - 17.00
La Tendinopatia calcifica della cuffia dei rotatori. 
La litoclasia, tecnica di esecuzione. La terapia della 
capsulite adesiva
D. Albano

17.00 - 17.30 
Il trattamento ecoguidato delle borsiti adesive 
A. Del Chiaro

17.30 - 18.15
La Spalla Reumatologica
A. Delle Sedie

18.15 - 19.00
La chirurgia della spalla: cosa deve sapere l’ecografista 
muscoloscheletrico. Come si ripara la cuffia dei rotatori. 
Le artroprotesi. Cosa cercare e cosa non cercare in 
ecografia quando si controlla una artroprotesi. Clinica 
delle complicanze
M. Giuntoli

19.00 - 20.00
Lezione live sulla anatomia della spalla
S.M. Stella

sabato 1 luglio 2023
Moderatori: A. Del Chiaro, S.M. Stella

09.00 - 10.30
Approfondimenti sulle lesioni della cuffia dei rotatori 
S.M. Stella
L’ecografia della spalla operata
A. Del Chiaro

10.30 - 10.45  Coffee Break

10.45 - 13.00
Esercitazioni pratiche a piccoli gruppi
Tutor: D. Albano, B. Ciampi, A. Del Chiaro, 
M. Giuntoli, S.M. Stella

13.00 Chiusura del Corso


